Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	ORDINE DEL GIORNO  PRESENTATO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELL'IRAN  SULLO STATO DI ISRAELE (ODG N. 212 - PGN 233078/2005)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Il problema è che da un po' di tempo a questa parte qui va da moda la surroga anziché la rappresentanza, allora qualcuno deve capire che quando dà dei documenti ai Capigruppo, bisogna che i Capigruppo abbiano il tempo materiale di distribuirli ai propri componenti, il problema è tutto qua. Si fa un po' di confusione, io sto ancora aspettando l'annunciato documento sulla legalità e ricordo che avevo chiesto, una volta che mi sarà consegnato, di avere il tempo materiale, in una fase di sospensione del Consiglio, per fotocopiarlo e distribuirlo ai componenti del Gruppo. Perché i Capigruppo non sono i Consiglieri, sono in rappresentanza dei Consiglieri, quindi le rinnovo la richiesta fatta alla Capigruppo, una volta che ci sarà consegnato questo documento, siamo già in ritardo, di sospendere i lavori del Consiglio il minimo tempo necessario per fotocopiarli e distribuirli a tutti i componenti del Consiglio comunale.

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	ORDINE DEL GIORNO  PRESENTATO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELL'IRAN  SULLO STATO DI ISRAELE (ODG N. 212 - PGN 233078/2005)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Solo per dire che avevamo convenuto, fermo restando la libertà legittima di ognuno di fare quello che ritiene nell'ambito del regolamento, avevamo convenuto di non intervenire sull'ordine del giorno, quindi il Gruppo di Forza Italia non interverrà nel merito dell'ordine del giorno, perché ritiene che ci siano dei momenti che non siano i momenti dei distinguo, delle cose cavillose, delle sfumature, che pur ci sono. Invito i colleghi eventualmente, se lo volessero, ad affrontare l'argomento in quanto tale come argomento del Consiglio, credo che questo sia il momento di dare fiducia all'Ufficio di Presidenza, che rappresenta l'intero Consiglio, e di assumere, per chi lo vorrà, per proprio questo ordine del giorno senza troppi cavilli, perché è chiaro che ognuno di noi ha le proprie sensibilità, sia personali che politiche, quindi ognuno di noi su un documento così articolato ha cose da dire. Questo è lampante. Sull'onda dell'emergenza, sull'onda diciamo di ciò che è accaduto, ritengo sia giusto mantenere quanto avevamo prefigurato in sede di capigruppo. Quindi il Gruppo di Forza Italia annuncia il proprio voto favorevole a questo ordine del giorno e si riserva in un prossimo futuro, eventualmente, di proporre, di discutere e approfondire questi argomenti, queste situazioni che sono sicuramente molto complesse e complicate, difficili, ma non in questa sede. Questo è il motivo per cui non intendiamo entrare nel merito di questo documento.

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	MOZIONE D'ORDINE PER AVERE INFORMAZIONI SUL DOCUMENTO DEL SINDACO SULLA LEGALITÀ




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Mi scusi Presidente, io non è che voglio fare il guastafeste o il rompiscatole, però siccome abbiamo letto delle dichiarazioni del Sindaco che evidentemente valevano veramente poco, erano vuote e virtuali come tutto quello che ci sta dicendo da un anno e mezzo, in cui diceva che ci sarebbe stato consegnato il documento sulla legalità al momento dell'inizio del Consiglio, perché lui rispetta il ruolo del Consiglio e dei Consiglieri, allora ci risulta che questo documento stia già girando, ci risulta che sia già in mano ai giornalisti e noi non ne abbiamo notizia. Io devo dire che sono veramente stanco di essere preso in giro. A meno che uno dica: guardate, io sono il monarca assoluto di Bologna, voi non contate niente, allora che lo dica, ne prendiamo atto. Di questo documento, sono ormai le tre e mezzo, non se ne ha notizia, però sta già girando. Allora io pretendo che questo documento venga consegnato anche in copia ai Consiglieri comunali, anche se in un percorso che ormai di rispetto non ha più assolutamente niente, ma solo di presa in giro virtuale. È inaccettabile, è inaccettabile, ci sono dei momenti in cui stare zitto si fa solo una bella figura, perché se non avesse detto niente non ci aspettavamo niente. È da maggio che sentiamo parlare di questo documento, potevamo aspettare anche fino al 2009, non è mica un problema. Però se uno ci dichiara, e in questo caso il Sindaco, che siccome ci rispetta ci verrà consegnato alle 15, un ritardo può essere sempre capibile, ormai siamo in ritardo con la storia, però che questo ritardo sia anticipato dal fatto che il documento c'è già chi ce l'ha in mano, è inaccettabile.

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SUL 30° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI PIER PAOLO

PASOLINI"




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Rinnovo la richiesta fatta prima, ho ricevuto adesso copia del documento, devo farne materialmente le fotocopie, le devo distribuire ai componenti del Gruppo, quindi le chiedo di sospendere i lavori del Consiglio per dare questa possibilità al Consiglio stesso. Oltretutto poi ognuno ha una sua sensibilità personale su ciò che significa rispetto, su questo documento, che ancora non abbiamo letto per motivi ovvi di tempo, sta avvenendo una Conferenza stampa del Sindaco, quindi ritengo che i lavori del Consiglio, faccio questa richiesta, debbano essere sospesi per un congruo periodo.
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Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULL' ORDINE DEL GIORNO SULLA LEGALITÀ ANNUNCIATO DAL SINDACO SIN DAL GIUNGO 2005




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie Presidente. Quando andiamo a una qualche fiera, di paese o meno, solitamente chi urla di più, chi più parla, è l'imbonitore che ha da piazzare il prodotto più inconsistente e meno di valore; più si ha una bufala da piazzare più si copre questo cercando di parlare molto e di urlare ancora di più. Signor Sindaco, lei parla e urla molto, dubito della consistenza del prodotto che sta cercando di piazzare. Il documento che lei ci ha dato ad una veloce lettura è la fiera dell'aria fritta, è una fiera cui noi non accettiamo di partecipare, è la scoperta del luogo comune e dell'acqua calda. Signor Sindaco, è evidente che lei è venuto a Bologna animato da uno spirito didattico/educativo nei confronti della città e dei bolognesi. Lei è venuto qui pretendendo di insegnarci a vivere ed è venuto in una città che non le piaceva e neanche oggi le piace. 

Signor Sindaco, lei si sta dimenticando che nel suo ruolo bisogna fare il Sindaco, non basta esserlo. Le sue presunte grandi idee, i suoi immaginifici e reiterati annunci sono solo - ripeto - la fiera dell'aria fritta e conducono alla scoperta del nulla. Bologna è amministrativamente paralizzata dalla sua persona ed è priva di una qualsiasi concreta azione amministrativa. 

Lei, signor Sindaco, rappresenta un'icona e cerca di alimentarla, parlando continuamente e sempre solo dei massimi sistemi, dicendo niente di nuovo, dicendo molto di scontato. La città ha bisogno di un Sindaco che ricopra il proprio ruolo giorno dopo giorno, con una azione amministrativa di cui non si ha traccia. 

Lei non è contento di essere il Sindaco di Bologna, e lo mostra; mostra di non amare questa città, che ha portato ad un livello di scontro e di conflittualità che ci erano sconosciuti da un pezzo. 

Signor Sindaco, se vuole fare un regalo a Bologna prenda in seria considerazione l'idea di dimettersi, non ci lacereremo sicuramente le vesti. Siamo molto preoccupati per il futuro di Bologna, che è già messo in pericolo da questo scorcio di amministrazione che rappresenta il 25 percento dell'intero mandato, che è caratterizzato da una assoluta immobilità amministrativa. Comunque lei ha dimostrato, e sta dimostrando ancora oggi, di non essere capace o di non avere voglia di fare il nostro Sindaco. Scelga lei la versione che più le aggrada. 

In chiave nazionale, invece, lei è utile a sottolineare come la coalizione elettorale della sinistra che l'ha fatta eleggere è solo tale, non riesce - e mai riuscirà - a divenire una coalizione di governo, troppe sono le cose che vi dividono, troppe sono le cose che vi vedono seduti su sponde opposte, troppi sono i valori che non sono in comune tra voi. E mi perdoni una chiave di ragionamento a proposito della legalità, a cui lei dice di credere: i suoi modi, il suo parlare, le sue azioni assomigliano in chiave amministrativa e politica, ovviamente, terribilmente a quelle di un auto referente monarca assoluto. Ebbene, in Italia la monarchia non è più legale da quasi sessant'anni; e in specifico a Bologna, secolare e libero Comune, non a caso nel suo stemma ci sono le parole "libertas", per i monarchi è stato approntato quel palazzo che si vede da queste finestre, un palazzo che ha messo qualcuno in condizioni di riflettere e pensare che se si vuole essere e fare il re è meglio andare da un'altra parte e non rimanere a Bologna. 

______________________________________________________________

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI INGRESSI ALL'INTERNO DELLA ZTL SABATO 29/10/05 E SU QUANTE INFRAZIONI RILEVATE E SANZIONATE DAL SISTEMA RITA NELLA DIRETTRICE RIZZOLI-UGO BASSI    (RITIRATA ETRASFORMATA  IN INTERPELLANZA)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Siccome considero questo uso del Consiglio strumentale, svilente e mortificante, ritiro le mie domande di attualità, le tramuto in interpellanza e mi associo ai colleghi che mi hanno preceduto.
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Argomento:


	- IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA IL 24.10.05 -                                                                   

N. 199 DELL'O.D.G. - P.G. N. 186591/2005: ADOZIONE DEL PIANO PER LA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI IN CITTA', CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Purtroppo questi dibattiti quando vengono spezzettati risultano meno efficaci nel confronto, quindi mi limiterò a ribadire quanto detto in commissione, ovverosia che questo Piano per la distribuzione delle merci in città ci appare impostato male nel metodo, ovverosia più che uno sforzo logistico organizzativo appare come un Piano di impronta pianificante ed educativa. Laddove pianificazione viene utilizzato da me come termine che illustra una propensione a decidere dall'alto come possa muoversi il libero mercato, in questo caso dell'offerta dei servizi nel settore, e soprattutto come debba organizzarsi anche da un punto di vista dell'impostazione delle aziende. Di fatto si prefigura un quadro con un unico grande soggetto, o comunque con pochissimi soggetti, all'interno del quale la libera concorrenza non ha significato, la libera iniziativa da chi in una qualche maniera è disponibile ad arrangiarsi al servizio della propria azienda è di fatto frustrata, è coartata, si prefigura una vera e propria impostazione di quinquennale memoria. 

Ora, io credo che il compito di una amministrazione sia quello di porre norme e regole ben precise all'interno delle quali poi la libera iniziativa compie le proprie azioni e si organizza. Non appare lo spirito del contenuto nella sua completezza di questo documento, che pone troppe forche caudine da un lato, troppi ostacoli dall'altro, e soprattutto con dei desiderata assolutamente trasparenti, laddove si va ad individuare dei soggetti che sono già, per chi conosce la città, e com'è organizzata, abbastanza facilmente individuabili. Il che presuppone dei percorsi, diciamo, non propriamente compiuti alla luce del sole. Reputo quindi l'impostazione complessiva assolutamente sbagliata e credo che di fatto venga imbavagliata la capacità, all'interno delle norme e regole date, che la città ha di auto/organizzarsi. Sottolineo come questo Piano abbia un titolo che dice: "Piano per la distribuzione delle merci in città". In realtà è molto centro centrico questo Piano; di fatto non parla della città nella sua interezza, con i suoi equilibri, che sono anche equilibri che si compongono all'interno di un'area che è metropolitana, e quindi che vede nel trasporto delle merci protagonisti anche i Comuni - e non solo contermini - della Provincia; è un Piano, di fatto, che sembra fatto su misura per quello che accade solo nel centro storico. Questa è una impostazione non accoglibile perché nel settore del trasporto merci le variabili sono infinite e lo stesso soggetto può, nell'ambito di una economia di equilibrio della propria attività, dovere consegnare le merci non solo nel centro storico. Prefigurare una consegna merci dedicata solo al centro storico significa non avere il senso dell'insieme della città e degli equilibri di economia di cui ogni azienda ha assolutamente bisogno, a meno che - e torniamo all'inizio - non si prefiguri un unico grande soggetto, o magari due, che abbiano di fatto il monopolio nella consegna e nel ritiro merci per il centro storico. E allora questo significa di fatto consegnare una parte consistente e importante della città a pochi, pochissimi soggetti economici. Si fa pochissimo cenno, per esempio, ad una tipologia di trasporto merci che è in una qualche maniera quella del futuro, ovverosia quella che deriva dalla sempre più ampia utenza, ergo clientela, di internet, che sta piano piano sostituendo, in misura però moltiplicata, quella clientela che si rivolgeva per la compravendita, per gli acquisti, al sistema delle poste, cioè delle spedizioni. Ritengo quindi questo piano che ci viene presentato foriero di non produttive situazioni per la città, per l'assetto commerciale, lo ritengo punitivo nei confronti di attività private, non è un Piano solo normativo e diciamo regolamentare, è di fatto un Piano educativo, e la cosa - devo dire - mi fa venire la pelle d'oca. Quindi questi sono i motivi per cui questo Piano dal mio punto di vista non può essere assolutamente accettato, per l'impostazione di fondo educativa prima ancora che propositiva, per una impostazione di fondo che è limitata ad un'area, seppure importante, ma che non è tutta Bologna, ovverosia l'area del centro storico, e per tutta una serie di errori contenuti in esso. Ripeto, un Piano centro centrico, con impostazioni di base assolutamente non accoglibili.
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Argomento:


	- IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA IL 24.10.05 -                                                                   

N. 199 DELL'O.D.G. - P.G. N. 186591/2005: ADOZIONE DEL PIANO PER LA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI IN CITTA', CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Grazie signor Presidente. Vede Assessore, non ci siamo mica sa, dice il saggio: "quando indico col dito qualcosa per favore non guardare il dito, guarda ciò che sto indicando". Vede, il problema è che non è che ci possa essere, almeno da parte nostra, una passione sviscerata a difesa o contro uno strumento, ma sul valore che quello strumento salvaguarda e in una qualche maniera rappresenta, ebbene sì. Vede, il Piano che lei ci presenta di fatto prefigura una serie di decisioni atte alla crescita di un soggetto monopolista del trasporto, e guardi che io non è che mi faccio dei viaggi strani la notte perché magari ho mangiato la peperonata. No. Io mi rifaccio alla modalità con cui voi, anche se l'ha fatto poi ATC come soggetto, ma non credo che ATC faccia cose che a questa Amministrazione non piacciono, con cui è stato pubblicizzato il cosiddetto car shering, che non è stato pubblicizzato, il materiale è stato distribuito, perché è utile usare lo strumento in più persone, eccetera, è stato detto: guarda che su prendi una macchina in car shering, entri in centro quando ti pare, puoi fare le corsie preferenziali, eccetera, parcheggi e non paghi il parcheggio, questa è stata la impostazione della pubblicità, tutta sui presunti, anzi reali i privilegi che ha colui che utilizza un'auto del car shering. Vede, questa qui si chiama ingerenza nel libero mercato, perché noi lo chiamo car shering perché ci facciamo il viaggione di chiamarlo così, si chiama in italiano autonoleggio, che è un'auto condivisa all'interno di una iniziativa privata, tanti soggetti vanno nell'autonoleggio, la stessa auto la noleggiano là, solo che chi va nell'autonoleggio tutti questi vantaggi non li può avere, chi va invece in car shering fa quello che gli pare. Beh, insomma, è una maniera mica tanto corretta di entrare in quello che è un mercato, perché il car shering, anche se lo ammantiamo di orpelli non è altro che un noleggio auto, solo che è gestito casualmente da ATC, ma è un noleggio auto, non è che è altra cosa, perché anch'io se vado a noleggiare un'auto presso un'agenzia privata, non faccio nomi, anch'io prendo l'auto qui e la porto là e là la lascio, e quell'altro la prende e la porta da un'altra parte, non è che sia un principio che all'improvviso ci siamo svegliati e abbiamo detto: oh! Car shering significa che anche l'amministrazione pubblica ... tenga presente che io sono uno di quelli che ha votato a favore del farlo, però un conto è un comportamento metodologicamente corretto, un conto è una propensione alla scorretta nel mercato dal momento che evidentemente al mercato non ci si crede, e il van shering qui prospettato ha tutte caratteristiche similari, e questo non è accettabile. Detto questo, il problema di fondo a proposito delle scatole di latta, a prescindere da quelle dove c'erano dentro i biscotti, che mi sono cari fin da quando ero piccolo, credo che nessuno faccia il tifo per le scatole di latta di cui lei parla. Il problema è che la scatola di latta è uno strumento che presidia a un valore, quello sì: la mobilità della persona, che va salvaguardata. Allora ben venga una amministrazione che dica: signori, le scatole di latta non ci stanno più, andiamo avanti con altre modalità, che però preservano il valore fondante, che è quello della mobilità della persona, della libertà di muoversi. Di questo non si ha traccia, di questo non si ha traccia. Quando lei ha acceso uno strumento, Sirio, nessuno ha detto di essere contrario, abbiamo detto: contrari in questi termini, perché non si ha traccia di una garanzia di mobilità nella città che fosse salvaguardata da decisioni contemporanee. Quindi nel momento stesso in cui lei mi limita nell'uso della scatola di latta ma non mi garantisce la mia libertà di muovermi, il problema non è la scatola di latta, è che io non posso muovermi nella libertà che la scatola di latta invece mi dà. Allora mi sostituisca la scatola di latta con un altro strumento, scelga lei, dall'autobus al metrò, al risciò, va tutto bene, però lo faccia, non che si limiti a dire: non si può girare, punto. È un po' facile, e soprattutto è molto ingiusto, perché si limita la libertà delle persone. Ci stiamo tutti a ridurre l'inquinamento e l'entropizzazione d'auto, non ci stiamo alla limitazione della libertà personale che deve essere salvaguardata da questo strumento, che deve essere sostituito, non semplicemente impedito nell'utilizzo.

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	N. 200 DELL'O.D.G. - P.G. N. 215966/2005: APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO - 

IN DEROGA PER PUBBLICA UTILITA', AI SENSI DELL'ART. 15 DELLA L.R. 31/2002 - PER 

LA RISTRUTTURAZIONE DI UNA CASA COLONICA IN VIA BATTINDARNO 127 (C.I.P. C/1077) 

- QUARTIERE RENO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 1.000.000,00.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Chiedo scusa, mi sono sbagliato a spingere, mi volevo astenere. Per abitudine, sa, per riflesso di Pavlov ho spinto.

Data Seduta:  02/11/2005

Argomento:


	N. 201 DELL'O.D.G. - P.G. N. 217079/2005: PRG '85 VARIANTE GRAFICA E NORMATIVA 

AL VIGENTE PRG, AI SENSI DELL'ART. 15 DELLA L.R. 47/78 E SUE MODIFICHE E 

INTEGRAZIONI, PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO AGRESTE UBICATO IN VIA 

PIRANDELLO, 5 (QUARTIERE SAN DONATO). ADOZIONE.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie Presidente, per dire che sono d'accordo, e voterò a favore, e inviterò i componenti del Gruppo a votare a favore di questa proposta, aggiungendo però ufficialmente quella raccomandazione che avevo già fatto in sede di Commissione, del dare notizia agli abitanti lì attorno che non sono stati sufficientemente informati prima che aprano i cantieri. Nel senso che è una situazione buona, in cui si sono creati, per motivi tutto sommato futili e governabili, delle frizioni tra i gestori e gli abitanti lì attorno, credo che la cosa debba essere spiegata meglio. Assessore, io colgo l'occasione, perché è uno dei protagonisti di questa vicenda, ovverosia il circolo La Fattoria, per sottolinearle tutta la riprovazione su quanto è accaduto nei giorni scorsi. Noi avevamo richiesto l'utilizzo della sala del circolo La Fattoria per fare un'assemblea pubblica, ci è stato detto che non era possibile perché era piena tutte le sere. Ne abbiamo preso atto, ci siamo arrangiati, però poi scopriamo che su richiesta, capiamo che magari è più importante, però non capiamo la piaggeria, su richiesta del Presidente Malagoli la sala chissà perché è libera. Non è accettabile. Le sale pubbliche o sono a disposizione nell'ambito di un percorso del diritto di partecipazione, il diritto di assemblea, eccetera, oppure non possono avere questa tipologia di uso discrezionale, non lo accettiamo. Lo dico a lei in qualità di componente della Giunta e di un organo semicollegiale, però bisogna che ci chiariamo, sì, semicollegiale perché in dieci probabilmente fate collegialità, l'undicesimo no, però le dico che... beh oh..., le dico che non è accettabile questa tipologia di percorso. Se una sala pubblica è tale bisogna concordare anche l'utilizzo con soggetti che hanno il diritto, le forze politiche, le forze sindacali, le forze delle associazioni, eccetera, per l'utilizzo di quella sala. Lo dico, colgo l'occasione, non è il suo tema specifico, perché visto che parliamo del circolo della Fattoria in questa iniziativa siamo d'accordissimo, c'è una gestione un po' privatistica di una struttura che è pubblica, seppure data in convenzione. Bene, nella convenzione che siano tutelati i diritti di tutti, anche di quelli brutti e di quelli antipatici, e non solo di qualcuno.

